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CONSIGLIO MUNICIPALITA’ 9 -PIANURA/SOCCAVO

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 28 aprile 2025

L'anno 2025, addì 4  del mese di aprile convocato nei modi di legge per le ore 09.00, si è riunito il
Consiglio di IX Municipalità in piazza Giovanni XXIII, alle ore 09:59, si apre il Consiglio per la
trattazione dei  seguenti  argomenti  iscritti  all'Ordine del  Giorno,  debitamente pubblicati  all'Albo
Pretorio:

Deliberazione di Giunta Comunale n. 146 del 11/04/2025: Proposta al Consiglio Comunale -
Approvazione tariffe TARI 2025

Presiede la seduta il Presidente della Municipalità 9, Avv. Andrea Saggiomo.
Assiste, in qualità di Segretario, per il direttore il Direttore della IX Municipalità la Dott.ssa Agliata
Antonietta la P.o. di elevata qualificazione Dott. Salerno Beniamino.

Il Presidente Saggiomo dà il benvenuto ai Consiglieri e invita il Segretario a procedere all'appello
nominale degli stessi.

Risultano presenti i Sigg.:
Bianchimani  Roberto  -  Birra  Giorgio  –  Curcio Massimo-  De  Giulio  Teresa-Di  Gennaro
Valentina  -  Di  Martino  Antonio–  Gelormini  Mario  –Izzi  Elio  -  Lo  Giudice  Giovanna  –
Mangiapia  Giovanni  -  Palmese  Salvatore -  Patierno  Ugo  –  Pisano  Roberto –  –  Sanges
Salvatore   -Valentino Mattia- Varchetta Vincenza.

Assenti i sigg. 
Baiano  Angela  -   Bassano  Federica  -De  Simini  Antonio-  Di  Costanzo  Luca–  Gaetano
Giuseppe-  Lezzi  Maurizio–  Luongo  Franco - Mazziotti  Mario  -Monaco  Patrizia  -  Petra
Valerio -Ragno Assunta - Romano Agostino – Tirelli Fabio - Zecconi Luigi.
 

Il  Segretario comunica che risultano  presenti n° 16 Consiglieri più il  Presidente,  pertanto,  la
seduta è valida.

Il Presidente nomina scrutatori i Consiglieri: Bianchimani; Di Gennaro; Di Martino.

Il presidente introduce l’argomento all’ODG

Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  146  del  11/04/2025:  Proposta  al  Consiglio  Comunale  -
Approvazione tariffe TARI 2025

La Deliberazione di Giunta Comunale n. 146 dell’11 aprile 2025 Tale provvedimento, proposto al
Consiglio Municipale per l’approvazione rappresenta un passaggio fondamentale nel processo di
definizione delle tariffe TARI per l’anno in corso nel Comune di Napoli. 
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Il  consigliere  Di  Martino,  in  relazione  alla  delibera  sulla  TARI,  riferisce  che,  confrontando la
delibera  di  quest’anno  con  quella  dell’anno  precedente,  non  si  riscontra  alcun  risparmio  per
l’utenza,  malgrado  quanto  affermato  dal  Sindaco.  Anzi,  nonostante  l’aumento  del  gettito,  la
riduzione  dell’evasione  e  l’incremento  dei  metri  quadri  tassati,  oltre  all’introito  della  tassa  di
soggiorno, il Sindaco ha ritenuto opportuno aumentare la TARI per le famiglie.

Si evidenzia che, nella zona di Soccavo e Pianura, per un’abitazione di 50 mq, la parte fissa della
tariffa  comporta  un risparmio di  circa 10 euro.  Tuttavia,  in  queste  zone,  le  abitazioni  con tale
metratura sono rare, essendo generalmente più ampie. Di conseguenza, si prevede un aumento della
TARI per la maggior parte della popolazione. Inoltre, è stato eliminato lo sconto per i pagatori
regolari.

Considerando  le  dimensioni  medie  degli  immobili  nei  quartieri  interessati,  nessuno  potrà
beneficiare del risparmio, soprattutto in assenza di un servizio adeguato. Malgrado le dichiarazioni
del Sindaco, che parla di una riduzione della TARI, tale riduzione è limitata a un massimo di 10
euro per immobili di 50 mq.

Il consigliere Bianchimani osserva che queste richieste di parere arrivano quasi sempre troppo tardi
per cui non si ha modo di elaborare un documento in cui si possano esprimere tutte le perplessità. 

Alle ore 10:10 entra in aula il consigliere Mazziotti.

Il consigliere Bianchimani aggiunge che, visto il servizio fornito da ASIA e il comportamento del
caposettore, spesso in contrasto con i  cittadini, è necessario segnalare che il servizio non viene
erogato correttamente, soprattutto ai residenti di Soccavo.

Il  consigliere  Palmese sottolinea che,  in base alla legge di stabilità,  questo tipo di intervento è
obbligatorio per il Comune. Le abitazioni nei quartieri interessati hanno una metratura ampia, e si
registra  un  aumento  medio  di  circa  40–50  euro  per  ciascuna  abitazione.  Dalla  relazione  della
Ragioneria  emerge  che  nel  2027  sono  previsti  ulteriori  aumenti.  Per  le  troppe  incognite,  il
Consigliere Palmese decide di astenersi.

Il consigliere Birra ritiene impossibile esprimere un parere. Sarebbe stato necessario redigere un
documento che riportasse le problematiche del quartiere. Egli evidenzia le difficoltà nel votare la
delibera, a causa delle criticità dell’igiene urbana, che si manifestano quotidianamente. La TARI
dovrebbe coprire il costo dei servizi, ma questi non sono sufficienti. L’amministrazione centrale
assicura  che  la  situazione  è  sotto  controllo,  ma  occorre  chiarire  la  prospettiva.  Votare
favorevolmente è necessario per elaborare un piano d’intervento, ma nella situazione attuale della
municipalità  è  difficile  esprimere  un  parere.  Anche  se  non  vincolante,  un  documento  avrebbe
fornito un indirizzo. È necessario redigerlo, anche in ritardo, e inviarlo.

Il  consigliere  Del  Giulio,  del  Movimento  5  Stelle,  dichiara  di  astenersi,  vista  la  situazione  e
l’aumento ingiustificato della TARI.

Il consigliere Gelormini accoglie favorevolmente la riduzione, ma sottolinea che la tassazione è tra
le più alte del Paese. Ritiene che le tasse debbano essere pagate, ma in cambio di servizi efficienti.
Tuttavia,  nella  municipalità  non  si  riscontra  tale  efficienza:  le  strade  sono  sporche,  ASIA non
fornisce un servizio adeguato, mancano cestini gettacarte e spazzamento giornaliero. Per i cittadini,
pagare una TARI aumentata a fronte di servizi inesistenti è difficile da accettare.

Il Presidente chiede ai consiglieri se intendano elaborare un documento. I consiglieri aprono una
discussione.

 I consiglieri Pisano e Patierno escono dall’aula. 
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Il presidente accoglie la richiesta di una sospensione alla fine della quale vengono presentati due
emendamenti.

Dopo una sospensione del Consiglio, il consigliere Palmese legge il documento alle ore 11:05.

Il consigliere Bianchimani chiede di verificare il numero legale.

Il Segretario procede con l’appello: sono presenti 12 consiglieri.

La seduta viene sciolta alle ore 11:06 per mancanza del numero legale.

              Il Segretario
    Funzionario E.Q. di tipo A                  Il Vicepresidente                                        Il Presidente 
      Dott. Beniamino Salerno            Dott.ssa Vincenza Varchetta                    Avv. Andrea Saggiomo 
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